
Impugnazioni civili - cassazione (ricorso per) - giudizio di rinvio - procedimento -
riassunzione - in genere – Corte di Cassazione Sez. 3, Sentenza n. 14081 del 01/07/2005

Da parte di soggetto qualificantesi erede - Quale figlio del "de cuius" - Mancata specificazione
della specie della successione - Omessa indicazione del modo dell'accettazione dell'eredità -
Dimostrazione della relazione familiare - Prova della qualità di erede - Ai fini della legittimazione
alla riassunzione - Sussistenza - Fondamento.

Qualora si verifichi la morte della parte ed il processo venga riassunto da un soggetto che si
qualifichi erede del "de cuius", in qualità di figlio del medesimo, dimostrando la relazione
familiare, pur senza specificare di quale tipo di successione si sia trattato e senza indicare in
che modo sia avvenuta l'accettazione dell'eredità, l'atto di riassunzione, in quanto proveniente
da un soggetto che si deve considerare certamente chiamato all'eredità quale che sia il tipo di
successione, va considerato come atto di accettazione tacita dell'eredità e, quindi, idoneo a far
considerare dimostrata la legittimazione alla riassunzione (principio affermato dalla Suprema
Corte in relazione a fattispecie in cui si trattava di riassunzione a seguito di cassazione con
rinvio ed era stato prodotto certificato di famiglia per dimostrare la relazione parentale).
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